
Questa pubblicazione è uno dei frutti del-

la collaborazione di molte associazioni della 

montagna tosco-bolognese, riunite in Tran-

sapp, della Regione Toscana e del Comune 

di Pistoia per la valorizzazione della ferrovia 

Porrettana e del territorio che attraversa. 
Questa ferrovia deve prima di tutto essere vi-

sta come una fondamentale infrastruttura per 

tutta la popolazione della montagna, nella 

prospettiva di valorizzare questo splendido 

territorio, per far sì che il deleterio spopola-

mento degli ultimi anni si arresti, ed anzi si 

capovolga la tendenza. Anche il valore storico 

della ferrovia, che questo volume permette di 

apprezzare e di approfondire, ha la sua impor-

tanza per il mondo di oggi, perché può favori-

re ed incrementare quel turismo culturale, che 

oggi viene considerato il futuro di gran parte 

dei movimenti turistici. La ferrovia del resto, per le peculiarità stori-

che, architettoniche, paesaggistiche, d’infra-

struttura di collegamento con mezzi comodi 

e ad energia pulita ha un valore per sé stessa 

mentre ne aggiunge all’intero territorio con le 

eccellenze culturali ed ambientali  presenti in 

queste aree montane.La pubblicazione di questo Le Souterrain de 

l’Appenin mostra l’epopea della costruzione di 

un tunnel che, soprattutto in relazione al mo-

mento in cui fu realizzato, fu un’impresa inge-

gneristica, sociale e diremmo anche culturale 

di grande rilievo.La ricerca storica che sta alla base del volu-

me allarga la conoscenza del valore storico di 

questa ferrovia, già ampiamente studiato nel 

passato dai due Autori di questo volume, con 

numerose pubblicazioni di carattere scientifi-

co, a cominciare dal fondamentale La ferrovia 

Transappennina, del 1985.
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SABATO 5 MAGGIO 2018
PISTOIA

SALA CONFERENZE
DEPOSITO ROTABILI STORICI

invito



con il patrocinio di:

programma

ore 9,00 Registrazione partecipanti

ore 9,30 Inizio lavori

Coordina		   
Giancarlo Capecchi, Presidente Transapp

Saluti

Interventi:

Franco Cecchelli, CIFI	
La trazione sulla linea Porrettana

Paolo Dallai, Capo Deposito Rotabili Storici
Restauro e utilizzo odierno delle locomotive a vapore 

Enrico Menduni, Università ROMA TRE, 	
Gallerie e fumi. La trazione a vapore nelle ferrovie 
montane

Andrea Ottanelli, Renzo Zagnoni, 	
Souterrain de l’Apennin, 1 - 2. La Ferrovia Porrrettana 
e la galleria dell’Appennino in due grandi litografie 
ottocentesche 

Esposizione ristampa anastatica delle tavole 
dei volumi: Souterain de l’Apennin, 1 - 2

Visita al Deposito Rotabili Storici

Buffet


